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 Deliberazione n.  94 /2016/PAR  

  

 

 
LA CORTE DEI CONTI 

Sezione Regionale di Controllo  per la  Liguria  

composta dai seguenti magistrati: 

   

Dott.ssa Angela PRIA                              Presidente f.f. 

Dott. Alessandro BENIGNI             Primo Referendario (relatore) 

Dott. Francesco BELSANTI   Primo Referendario 

Dott. Donato CENTRONE                         Primo Referendario 

Dott. Claudio GUERRINI                         Primo Referendario 

 

nella camera di consiglio del 22 novembre 2016 ha assunto la seguente  

 

DELIBERAZIONE 

 

Vista la lettera prot. n. 110 del 21 ottobre 2016, con la quale il Presidente del 

Consiglio delle Autonomie locali ha trasmesso alla Sezione la richiesta di 

parere formulata in pari data dal Comune di San Bartolomeo al Mare (IM), ai 

sensi dell’articolo 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

Vista l’ordinanza presidenziale n. 54/2016, che ha deferito la questione 

all’esame collegiale della Sezione; 

Udito in camera di consiglio il magistrato relatore, Dott. Alessandro Benigni; 
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FATTO 

Con istanza in data 21 ottobre 2016, trasmessa dal Presidente del 

Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria con nota n. 110 dello stesso 

giorno ed assunta al protocollo della Segreteria della Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti per la Liguria il 24 ottobre del 2016 con il n. 

0004029 – 24/10/2016 – SC _ LIG - T85 – A, il Comune di San Bartolomeo al 

Mare ha inviato una richiesta di parere relativa alla corretta applicazione agli 

enti locali  dell’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

In particolare, l’Ente chiede se sia corretto non computare, ai fini del 

rispetto dei limiti di spesa del personale prevista dalla normativa, quella 

relativa a tre dipendenti, trasferiti definitivamente ad una propria società 

partecipata, affidataria in house del servizio idrico integrato. 

DIRITTO 

1.   Sull’ammissibilità della richiesta di parere  

La richiesta di parere è da considerarsi ammissibile sotto il profilo 

soggettivo e procedurale in quanto è stata sottoscritta dall’organo legittimato a 

rappresentare l’Amministrazione ed è stata trasmessa tramite il Consiglio delle 

Autonomie Locali della Liguria, nel rispetto, cioè, delle formalità previste 

dall’articolo 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131.  

Una valutazione positiva, in punto di ammissibilità, va espressa con 

riguardo anche al profilo oggettivo, poiché attiene all’interpretazione di 

disposizioni legislative che perseguono l’obiettivo del contenimento della spesa 

del personale. 
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2.   La questione di merito. La valutazione della Sezione sul quesito 
sottoposto.  

 
L’articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-quater della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), dispone che <<gli enti sottoposti al patto 

di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, 

garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con 

azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia … ai fini 

dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche 

quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 

nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto 

di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all'ente … ai fini dell'applicazione del 

comma 557 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 

riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione>>.  

Il punto 5 dei principi contabili applicati concernenti il bilancio 

consolidato, allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, dispone che 

la nota integrativa al bilancio consolidato debba indicare <<l’elenco degli enti, 

le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel bilancio consolidato 

con l’indicazione per ciascun componente delle spese di personale utilizzato a 

qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia contrattuale>>. 

Il Comune di San Bartolomeo al Mare chiede di conoscere la corretta 

interpretazione della nozione “spesa di personale” indicata dall’articolo 1, 

comma 557 della legge n.  296 del 2006 e, in particolare, se nell’ambito 

dell’ammontare complessivo di spesa che occorre calcolare ai fini del rispetto 
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dei limiti stabiliti dalla legge, il Comune debba ricomprendere anche le 

retribuzioni lorde di tre dipendenti, transitati a titolo definitivo, nei ruoli di 

una società in house. 

Al riguardo l’Ente  menziona un orientamento, ormai non più  recente 

(C.d.C. Sez. contr. Lombardia 8.05.2009, n. 193; Sez. contr. Campania 

20.09.2010, n. 152 e 8.02.2011, n. 98), che, nell’ambito di una tendenza alla 

riduzione della spesa per il personale, riteneva di dovere computare a carico 

dei Comuni anche le spese di personale delle società partecipate, sulla base 

del principio per cui <<la disciplina vincolistica in materia di personale deve 

essere intesa come riferibile non soltanto all’ente stesso, ma anche a tutte le 

forme di … esternalizzazione in senso stretto>>. 

Tale indirizzo risulta però decisamente superato dalla più recente 

giurisprudenza di controllo (tra cui C.d.C. Sez. contr. Toscana 26.02.2013, n. 

10; Sez. contr. Lombardia 17.10.2013, n. 447 e 29.09.2014, n. 237) che, 

pacificamente, afferma l’impossibilità di ricorrere a tale operazione, idonea a 

cagionare una controproducente rigidità gestionale. 

In altre parole, l’applicazione delle norme deve avvenire distintamente, 

per l’ente locale e per la società, ciascuno con esclusivo riferimento ai propri 

documenti contabili e ai dati del proprio bilancio. 

Diversamente, le spese del Comune e della società in house dovranno 

essere unite nel bilancio consolidato del Comune, previsto dal decreto 

legislativo n. 118 del 2011, che, come noto, assume solo valenza informativa. 

Pertanto, per rispondere al quesito proposto, la Sezione ritiene che 

l’Ente, debba computare le retribuzioni lorde dei tre dipendenti transitati 

definitivamente nella società partecipata nel bilancio consolidato, ai sensi 

dell’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 e non in quello 
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comunale, con conseguente non inclusione di tali somme nel calcolo della 

spesa annua di personale richiesto ai fini del rispetto dei limiti posti 

dall’articolo 1, commi 557, 557-bis  e 557-quater  della legge n. 296 del 2006. 

P.Q.M. 

nelle esposte considerazioni è il parere della Sezione regionale di controllo 

della Corte dei conti per la Liguria sulla richiesta avanzata dal Comune di San 

Bartolomeo al Mare. 

DISPONE 

- la trasmissione di copia della presente deliberazione, a cura del Direttore 

della Segreteria, al Sindaco del Comune di San Bartolomeo al Mare; 

- la pubblicazione della presente deliberazione, a cura del Direttore della 

Segreteria, sul sito web della Sezione. 

Così deliberato in Genova nella camera di consiglio del 22 novembre 2016 

Il Magistrato estensore Il Presidente f.f. 

 (Alessandro Benigni)                                                          (Angela Pria) 
 

 

Depositato in segreteria il 30.11.2016 

    Per il Funzionario preposto 

        Andrea Martignone 


